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La battaglia contro i tumori non è ancora ancora vinta. Questo è l'argomento di partenza. La chemioterapia e radioterapia da sole non riescono ad avere i risultati sperati. Ecco che nel mondo si sono sviluppati pensieri e non solo per riuscire a dare maggior aspettative. 

Nel 2003 nasce la S.I.O. Society for Integrate Oncology , patrocinata e voluta dai più importanti centri oncologici ed università americane. Nasce per rispondere ad esigenze dei pazienti che chiedono di stare meglio ed eventualmente anche più risultati. E' formata da oncologi, medici specialisti, nutrizionisti che rispondono alla domanda di aiuto dei pazienti. Nasce per la lenta progressione dei risultati ed alto carico di sofferenza, e le persone si rivolgono spontaneamente a tecniche non convenzionali. 

L'oncologia integrata ha conoscenze multidisciplinari ed è una medicina basata su evidenza scientifiche, integra percorso convenzionale con il complemento di farmaci o altre metodologie allo scopo di intensificare l'efficacia del trattamento e migliorare il controllo dei sintomi e ridurre la sofferenza. E' a misura di paziente.

In Italia esistono realtà singole di trattamenti integrati che trovano difficoltà, anche culturali per lavorare. Serve l'unione per avere visibilità. La conoscenza del prof. Salem è stata fondamentale. Nella sua persona si ritrova professionalità ed umanità. 

La terapia Integrata è anche prevenzione e di quindi si parla del trattamento Nieper, con uso di farmaci naturali per ridurre il rischio di ammalarsi o di avere recidive di malattia. Ancora oggi le sue teorie sono valide. 

Anche con le nuove scoperte sulle cellule staminali neoplastiche, fonte di studi sia in ricerca che in trattamento medico sperimentale. E' necessario conoscere tutte le strategie che la neoplasia mette in campo per combatterla più efficacemente. Il sistema immunitario gioca un ruolo fondamentale nel trattamento integrato. Spesso viene inibito dalle terapie antiblastiche ma anche da sostanze prodotte dallo stesso tumore. Sono molti i fattori responsabili di un cattivo funzionamento del sistema immunitario. Anche i virus possono essere interessati alla replicazione neoplastica. 

La cellula normale con danno genetico produce una lesione precancerosa che in condizioni di alterazione del sistema immunitario progredisce verso la cellule neoplastica. Ma i fattori ambientali sono importanti sia per il danno genetico che sul sistema immunitario. 

L’obbiettivo principale di una terapia anticancro deve avere due scopi: ridurre il numero delle cellule neoplastiche ed attivare i processi di difesa. La radio e chemioterapia usando farmaci sintetici, vanno a debilitare l’organismo e danneggiano il sistema immunitario. 

La terapia integrata invece usa sostanze naturali non tossiche  che lavorano per bilanciare la chimica del corpo con basso stress per il paziente e per il sistema immunitario. Sono sostanze naturali che bloccano la malattia riducendo gli effetti collaterali della chemioterapia.

Queste sostanze sono chiamate gene-riparatrici: le Aldeidi, estratti di pianta Carnivora, DHEA, Beta-carotene, Squalene, Tumosteroni. 

Oltre che curare bisogna anche ridurre l’incidenza del cancro e quindi ridurre l’esposizione a cancerogeni e riconoscere danni genetici. 

Questa è la prevenzione. Significa usare agenti naturali ed alimenti per prevenire le malattie. Bisogna proteggersi per ridurre il rischio di cancro. Agenti protettivi sono le vitamine “A” ed “E”, Beta-carotene ed altre sostanze naturali. 

Ma e’ importante anche usare alimenti ricchi di elementi protettivi. La protezione e la prevenzione sono una parte importante nella lotta alla neoplasia. Sono una parte importante della terapia oncologica integrata. 

